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Un nuovo Concordato sostituirà quello del '29 

Il Parlamento dà il via 
a una svolta nei r iil ti 
tra lo Stato e la Chiesa 

Bufalini: affermato l'impianto laico e pluralista dello Stato a garanzia della libertà 
religiosa e ideologica dei cittadini - Le dichiarazioni di Craxi, il dibattito, il voto 

ROMA — -L'aula del Senato 
affronta oggi una discussio
ne che ha radici lontane, tale 
da rivestire la dimensione 
storica di una grande que
stione nazionale. E sappia
mo anche che l'Impegno per 
riformate profondamente l 
Patti Lateranensl del 1929 è 
tale da superare I contini del
le maggioranze governative, 
perché attiene ad una scelta 
fondamentale della Costi
tuente e. quindi, ad uno dei 
momenti più alti di Identità 
del nostro Stato. Il suo Im
pianto talco e pluralista. Il 
suo ruolo di garante e di pro
motore della libertà religiosa 
e Ideologica di tutti 1 cittadi
ni». Così Ieri mattina Paolo 
Bufalini ha esordito nell'au
la di Palazzo Madama pren
dendo per primo la parola In 
replica alle comunicazioni 
del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi sul nuovo 
Concordato fra Stato italia
no e Santa Sede. Bufalini, 
più oltrer ha giudicato 11 
nuovo Concordato, per la 
sua Impostazione, -un Incon
tro e un evento storici'. 

-Ma — ha detto ancora 11 
dirigente comunista net cor
so di un Intervento seguito 
con grande rispetto e con at
tenzione dall'intero Senato e 
dal banchi del governo — 
non si può passare sotto sl~ 
lenzlo che all'appuntamento 
di oggi si giunge con ritardo: 
un ritardo di decenni rispet
to ai voti espressi da diverse 
parti'polltlche In sede di Co
stituente per cancellare e ri-

II Senato ha dato Ieri sera 11 via ad una svolta nel rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa, approvando 1 principi ispiratori del 
nuovo Concordato — che sostituirà quello del 1929 — e per 11 
quale la trattativa non è ancora conclusa II voto di Palazzo 
Madama è stato largamente unitario (astenuto 11 PLI, dis
sensi nella Sinistra indipendente 11 cui gruppo si è diviso), 
dopo che 11 presidente del Consiglio Craxi aveva illustrato In 
mattinata l punti e 1 principi della bozza del nuovo testo che 
sancisce che Stato e Chiesa •sono, ciascuno nel proprio ordi
ne, Indipendenti e sovrani», cancellando tra l'altro 11 princi
pio della religione cattolica come religione dello Stato. Come 
vengono risolte le questioni del matrimonio, della scuola e 
del beni ecclesiastici. 
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formare quanto negli accor
di del 1929 era contrario allo 
spinto e alla lettera della Co
stituzione: 

Bufalini, a questo punto. 
ha rivolto una -crìtica parti
colare' verso -ciò che non è 
stato fatto o è stato fatto In 
silenzio nella passata legi
slatura da parte di ben cin
que governi che non hanno 
mal portato in Parlamento 
una questione su cui pure si 
era lavorato tutti insieme 
dal 1976 al 1979 e su cui si 
poteva compiere un passo 
decisivo: 

Dietro 11 nuovo Concorda
to presentato per grandi li
nee Ieri da Craxi ci sono qua
rantanni della storia d'Ita
lia: -La nostra Repubblica — 
ha detto Bufalini — ha tati' 
cato e ha lottato per attuare 1 
principi di laicità e di libertà. 
ed ha faticato non poco per 
favorire una originale matu
razione laica nei mondo cat
tolico. oltreché un supera
mento o un'attenuazione 

consistente di certo anacro
nistico esasperato laicismo. 
DI questo cammino comune 
verso un'epoca liberata da 
lotte e lacerazioni confessio
nali noi comunisti rivendi
chiamo la nostra parte di 
merito: una parte grande che 
risale alla riflessione di An
tonio Gramsci, alle motiva
zioni stesse della fondazione 
del Partito comunista d'Ita
lia, alla politica Impostata e 
sviluppata da Palmiro To
gliatti sin dalla lotta di libe
razione: 

Bufalini ha poi ricordato 
gli atti successivi compiuti 
dal comunisti In Parlamento 
per sollecitare con forza l'e
sigenza della revisione del 
Concordato. -Nessuno può 
constatare — ha sottolineato 
Il senatore comunista — che 
in tutti questi anni lì PCI sia 
stato la forza che con più 
convinzione e coerenza ab
bia premuto, operato, colla
borato, opponendosi ad 1-
naccettabiii compromessi e 

soluzioni mediocri, per dare 
un fondamento nuovo, non 
attraverso una semplice re
visione del Concordato, ma 
attraverso una sua riforma, 
al rapporti tra Chiesa e Stato 
In Italia, alla collaborazione 
e ricerca di unità tra le mas
se lavoratrici e fra tutte le 
forze popolari e progressiste, 
fra credenti e non credenti, 
fra cattolici e laici, per la 
causa della salvaguardia 
della pace e della democra
zia, per 11 rinnovamento so
ciale e II progresso civile del 
nostro paese: 

Entrando nel vivo delle 
questioni. Paolo Bufalini ha 
avuto come primo riferi
mento 1 principi fondamen
tali entrati a pieno titolo del
l'ipotesi di accordo fra Italia 
e Santa Sede: innanzitutto 11 
principio di aconfessionalità 
e laicità dello Stato. Un fatto 
storico: basti ricordare per 
comprendere questo giudizio 
che 11 Concordato del 1929 fu 
stipulato-In nome della San-
tlslsma Trinità» ed esordiva 
con l'affermazione -la reli
gione cattolica, apostolica e 
romana è la sola religione 
dello Stato: Oppure l'artico
lo 36 che stabiliva 11 princi
pio: -L'Italia considera fon
damento e coronamento del
l'Istruzione pubblica l'Inse
gnamento della dottrina cri
stiana secondo la forma rice
vuta dalla tradizione cattoll-

g.f. m. 

(Segue in penultima) 

Intralci a catena all'indagine sul traffico d'armi e droga 

Nuovo siluro al giudice Palermo 
Ora finisce lui sotto inchiesta 

La Procura di Venezia lo ha indiziato per interesse privato dopo gli esposti presen
tati dai difensori di alcuni imputati - La minaccia di un procedimento disciplinare 

MILANO — La procura di 
Venezia ha spiccato una co
municazione giudiziaria 
contro Carlo Palermo. Il ma
gistrato di Trento titolare 
dell'inchiesta sul traffico di 
armi. L'ipotesi di accusa è 
pesante: Interesse privato In 
atti d'ufficio, con .l'aggra
vante del «reato continuato». 
Ormai non sembra di assi
stere ad una complessa vi
cenda giudiziaria, bensì ad 
un ««Targarne» In piena rego
la. II bersaglio, naturalmen
te. è lui, un magistrato di
ventato scomodo che ri
schiava di arrivare troppo In 
alto. I siluri giungono da tut
te le parti. Da Roma. Innan
zitutto, dove la procura ge
nerale della Cassazione ha a-
perto un procedimento che 
molto probabilmente appro
derà al Consiglio supcriore 
della magistratura, forse per 
sfociare In un provvedimén
to disciplinare. Adesso che 
Venezia ha aperto la sua In
chiesta giudiziaria (ne è tito-
loare il procuratore aggiunto 
Elio Naso), Il quadro e com
pleto: Carlo Palermo passa 
definitivamente sul banco 
degli accusati e rischia un' 
Incriminazione. Con tutte le 
conseguenze che si possono 
Immaginare per la credibili
tà dell'inchiesta che. per tre 
anni, ha dovuto portare a-
vantl praticamente da solo. 

Per capire bene come 
stanno le cose occorre fare 
qualche passo Indietro. Pri
mo flash-back: durante l'in
terrogatorio di Vincenzo 
Glovannelli (uno degli arre
stati per traffico d'armi), in 
aprile, tra II giudice Palermo 
e t difensori dello spedizio
niere di Olbia scoppia un 
battibecco. Esattamente due 
mesi dopo. Il magistrato fa 
scattare le manette Intorno 
al polsi degli avvocati. II 
trentino Bonifacio Giudi-
ceandrea e Roberto Ruggie
ro. Le accuse di corruzione, 
favoreggiamento personale 
e rivelazione di notizie co
perte dal segreto istruttorio 
« riveleranno In seguilo In

fondate. GII avvocati usci
ranno dal carcere completa
mente scagionati. 

Secondo flash-back: il 20 
ottobre scorso Bonifacio 
Giudlceandrea scrive al mi
nistro della Giustizia e al 
Procuratore generale della 
Cassazione una lunga lettera 
!n cui denuncia le irregolari
tà compiute dal giudice a 
partire dal 15 aplrle: cioè gli 
arresti, le Intercettazioni te
lefoniche che — male Inter
pretate dal carabinieri della 
polizia giudiziaria — aveva
no provocato quegli arresti, 
la firma del provvedimenti 
fuori sede (a Milano?). 

Terzo flash-back: Il 15 no
vembre lo stesso Giudlcean
drea Invia al Procuratore ge
nerale della Corte d'Appello 
di Trento un corposo docu
mento in cui nià pratica
mente tutta la storia prece
dente e chiede che, a proposi
to del giudice istruttore, ven
gano presi In considerazione 
alcuni articoli del codice pe
nale. Si va dall'abuso di uffi
cio. all'interesse privato in 
atti d'ufficio, alla falsità I-
deologlca commessa dal 
pubblico ufficiale In atti 
pubblici, all'arresto illegale, 
per finire con la perquisizio
ne e Ispezione personali arbi-

Reagan: saluto con favore 
le dichiarazioni di Andropov 

WASHINGTON — .È quello che aspettavamo. Saluto con favore 
le dichiarazioni di Andropov e, se i sovietici sono pronti a parlare, 
io sono pronto a fare altrettanto»: Io ha detto ieri il presidente 
Reagan. interrogato sull'intervista del leader sovietico alla .Pra
vo"*. l'altro ieri. In un incontro con i giornalisti televisivi della Casa 
Bianca, Reagan ha sottolineato che Andropov .ha detto la stessa 
cosa che diciamo noi: anche lui è convinto che deve esserci un 
dialogo su alcuni dei problemi che abbiamo di fronte. Anche io ne 
sono convinto*. 

•Penso anche che sia una risposta a tutti quelli che hanno la 
•ensaz,one che tra noi non ci sia comunicazione: invece c'è», ha 
concluso Reagan. 

Nell'interno 
Napoli, durerà solo un mese 
la nuova giunta minoritaria? 

Il polverone delle «comunicazioni giudiziarie» non riesce ad 
offuscare la debolezza della situazione al Comune di Napoli. 
Al sindaco (che giurerà sabato) sono andati solo 19 voti su 80. 
Notizie e un articolo di Umberto Ranieri. A PAG. 2 

Le testimonianze concordano: 
fatiscente la nave scomparsa 

Tutte le testimonianze concordano: la «Tito Campanella» era 
fatiscente e poco affidabile Unto da far vivere l marinai In 
uno stato di continua paura. Sull'episodio Interrogazione del 
PCI e una probabile Inchiesta della magistratura. A PAG. • 

trarie. 
Il Procuratore generale 

trasmette subito tutto l'in
cartamento alla Procura di 
Venezia. Cosi nasce la comu
nicazione giudiziaria firma
ta dal giudice Elio Naso, da
vanti al quale lunedi prossi
mo comparirà l'avvocato 
Giudlceandrea deciso a co
stituirsi parte civile contro 
Palermo. 

Il quarto flash-back è del 
10 gennaio scorso. I due con
tendenti si trovano di fronte 
durante un processe di rou
tine: Palermo presiede il col
legio giudicante, Giudlcean
drea difende un imputato di 
spaccio di droga. L'avvocato 
presenta un'istanza in cui si 
chiede al giudice di astenersi 
e fra 1 due nasce un nuovo 
battibecco e ne nasce una 
nuova istanza del legale. 

Le denunce presentate da 
Giudlceandrea, da una par
te. hanno dunque provocato 
l'intervento della procura di 
Venezia, la quale ha emesso 
la comunicazione giudizia
ria il 13 gennaio (come si ri
corderà il 19 Carlo Palermo 
ha Improvvisamente chiuso 
l'inchiesta, rimettendo gli 
atti alla Procura); d'altra 
parte quelle stesse denunce 
sono andate ad aggiungersi 
a quelle presentate dall'Or
dine degli avvocati, presen
tate subito a ridosso delle po^ 
lemlche di giugno. Ora, c'è 
da chiedersi: come mal gli e-
sposti sono stati a giacere 
nella polvere per tuttiquesti 
mesi? La sequenza è chiaris
sima: l primi esposti furono 
depositati a Roma circa sei 
mesi fa, tuttavia son saltati 
fuori tutti insieme solo 
quando è stato depositato 
quello che ha seguito la per-

3ulsizione negli uffici di Fer-
Inando Mach, finanziere le

gato al PSI. Cioè dopo che si 
è saputo (l'ha scritto 
l'.Espresso») che Cario Pa
lermo aveva scritto sul de
creti di perquisizione i nomi 
di Craxi e Pillltteri. 

Fsbio ZftOCfn 

Mentre dalle fabbriche vengono segni di disagio 

Trattative senza esito 
ma il governo insiste 
ggi il sindacato decide 

De Michelis ha annunciato per mercoledì una proposta globale, ma Tunica cosa chiara 
è il taglio dei salari - Goria non ascolta gli industriali sul costo del denaro 

La OSL di Milano: sì 
alla proposta della CGIL 
MILANO — «Il problema di fonao non è certo quello del costo 
del lavoro ma, al contrario, la mancanza di una politica eco
nomica coraggiosa, equa, In grado di superare la crisi». San
dro Antonlazzi, segretario della Cisl milanese, ha aperto con 
queste parole il consiglio generale della seconda confedera
zione. Ma non si è fermato qui: ha detto che l'impostazione 
della trattativa in corso a livello nazionale va «rovesciata», 
che un confronto serio presuppone che il governo «dimostri 
in modo concreto di voler affrontare 1 capitoli che 11 sindaca
to ritiene irrinunciabili: entrate tributarle, tariffe, prezzi, co
sto del denaro, selezione della spesa pubblica, difesa dell'oc
cupazione anche con provvedimenti eccezionali». «Solo di 
fronte a Impegni tassativi ed efficaci del governo, ha senso 
che 11 sindacato adotti una politica salariale coerente che 

(Segue in penultima) Antonio Polito Salimbeni 

ROMA — La trattativa si 
spappola, tra rinvìi in sede 
tecnica, reticenze e interpre
tazioni ministeriali a senso 
unico, polemiche sindacali, 
riserve delle organizzazioni 
imprenditoriali. La fase di e-
splorazlone al ministero del 
Lavoro ha soltanto consenti
to di «scoprire» quanto Intri
cata sia la selva della politica 
economica del governo. Non 
riuscendo a concludere sul 
punti essenziali del negozia
to, De Michelis ha deciso di 
forzare la situazione, annun
ciando che tra martedì e 
mercoledì prossimo conse
gnerà alle parti sociali una 
•proposta complessiva di 
manovra economica per il 
1984 contro l'inflazione e per 
il rilancio dello sviluppo e 1' 
occupazione». Un titolo alti
sonante per una scatola che 
fino a questo momento con

tiene soltanto la pretesa di 
un taglio del 2% del costo de! 
lavoro, che vuol dire una 
drastica sforbiciata al potere 
d'acquisto del lavoratori di
pendenti. E' il «prigioniero», 
di cui Ieri De Michelis ha 
parlato agli industriali, »da 
scambiare». Solo che al suo 
fianco aveva Goria, asserto
re del «non c'è proprio niente 
da scambiare». 

Ieri 11 ministro del Tesoro 
si è ripetuto nella sua teoria 
del freno alla domanda in
terna per favorire la compe
titivita delle Imprese nelle e-
sportazionl. Trentln l'altro 
giorno aveva smascherato 11 
segno politico di questa li
nea. Tra gli industriali Goria 
ha cercato comprensione e 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

ORDINI DEL GIORNO DALLE FABBRICHE SULLA TRATTATIVA. GRANDE SCIOPERO A MODENA. A PAG. 2 

Mareggiate, vento, neve 
Danni nel Mezzogiorno 

Raffiche di vento anche ad ottanta chilometri orari, vio
lente mareggiate, traffico ferroviario e stradale interrotto, 
abbondanti nevicate. Il maltempo si è abbattuto con partico
lare accanimento nel sud. In particolare in Calabria e Sicilia, 
provocando gravi danni. Il mare in tempesta ha provocato 
l'interruzione della statale nel pressi di Paola; le ondate, fini
te sulla linea ferrata, hanno bloccato 1 convogli ferroviari che 
hanno subito ritardi anche di 10 ore. L'aeroporto di Reggio 
Calabria è rimasto chiuso. Le Isole Eolle sono isolate. Così 
pure Pantelleria. Chiuso anche lo scalo di Alghero. 

Non sa usare i «bottoni» 

Pesante ironia di 
Spadolini sulla 

presidenza Craxi 
Contraddizioni nel governo come negli anni 
passati - Domande di «Rinascita» al PSI 

ROMA — Spadolini ha colto 
anche l'occasione di un'In
tervista sulle questioni Isti
tuzionali (la riorganizzazio
ne e I poteri della presidenza 
del Consiglio) per gettare al
tra benzina nella polemica 
con Craxi, dopo l'impennata 
verificatasi sulle «Idiozie» del 
caso delle nomine. Egli ha di 
fatto sollevato la questione 
della personale Idoneità di 
Craxi a saper ben guidare la 
macchina governativa. 
Tempo fa (questo è l'antefat
to) il sottosegretario Amato 
aveva affermato che 11 segre
tario socialista non aveva 
trovato a Palazzo Chigi 1 bot
toni da premere per il co
mando, in ragione del so
stanziale collasso della mac
china amministrativa. Ora 
Spadolini ribalta quell'Im
magine (che era critica an
che verso di lui come ex pre
sidente del Consiglio) e af
ferma: «Ho l'impressione che 
un presidente del Consiglio 
possa individuare 1 bottoni 
giusti e trovare rispondenza 
piena nella pubblica ammi

nistrazione, che è molto me
glio di quanto una retorica 
semplificatrice tenda a rap
presentarla: quindi la stanza 
c'è e ci sono ancora i bottoni. 
È naturalmente più diffìcile 
usarli quando si guida un 
governo di coalizione». 

Il significato di queste pa
role è chiaro: se la guida "del 
foverno è Incongrua la colpa 

di Craxi che non sa Indivi
duare 1 bottoni giusti e domi
nare la complessità di un go
verno politicamente compo
sito. Questo Implicito giudi
zio negativo è poi completato 
da un'altra critica, anch'essa 
indiretta ma trasparente. 
Dice Spadolini che bisogna 
saper salvaguardare l'unità 
e la collegialità del governo, 
e fu per questo che egli, a suo 
tempo, preferì aprire una 
crisi «dopo la lite delle coma
ri» Invece che tentare una so
pravvivenza del governo pa
gata col permanere di «Inter
ne contraddizioni». E conclu
de per 11 presente: «Se dovessi 

( S e g u e in penultima) 

La trasmissione sui consumi confinata a orari sempre più impossibili 

Ore 23, «Di tasca nostra» si ribella 
Clamorosa denuncia «in diretta» del conduttore della rubrìca - «Questo non è un 
programma per pochi specialisti, vuole parlare al vasto pubblico dei consumatori...» 

ROMA — Sono quasi le 11 di sera quando. 
martedì scorso, su RAI 2 la sigla animata 
dei condor annuncia la terza puntata della 
rubrìca «Di tasca nostra». Sul video compa
re il conduttore della trasmissione, Tito 
Cortese, che — in diretta — si rivolge ai 
telespettatori: «Questa rubrìca — dice Cor-
tese — non è fatta per pochi amatori affe
zionati ma vuole rivolgersi al più vasto 
pubblico dei cittadini-consumatori— Ab
biamo accettato la collocazione alle 22,30 
di sera per non prìv arvi di una trasmissione 
di servizio che meniamo utile, se non indi-
spensabile» Ma ormai siamo costretti ad 
andare in onda quasi alle 11 di sera, quan
do la pente che lavora ha tutto il diritto di 
andare a riposare o. magari, vuole vedere 
programmi diversi. Ci starno chiesti se era 
il caso di trasmettere questa puntata; ab
biamo deciso di andare avanti, se non altro 
per un elementare dovere verro coloro che 
hanno avuto la pazienza di aspettarci fino a 
questa ora tarda.- vedrete, comunque, una 

puntata ridotta, e così avverrà anche mar
tedì prossimo—*. 

Questo dialogo diretto con i telespetta
tori. che non ha precedenti nella stona del
la RAI, ha fatto nuovamente esplodere il 
caso della rubrìca «Di tasca nostra». Lo 
stesso comitato di redazione del TG 2 de
nuncia — in un comunicato — l'emargina
zione cui è sottoposta «Di tasca nostra». I 
lettori deir.Unità» sanno quanto e che cosa 
ci e voluto per indurre la RAI a ripristinare 
una trasmissione dedicata a una questione 
vitale quale è quella dei prodotti di largo 
consumo, che aveva registrato un alto godi
mento tra i telespettatori, contro la quale 
s'erano scagliate con ogni mezzo alcune 
posse industrie infastidite dalle verità che 
la irasmksione svelava al grande pubblico 
dei consumatori. Tuttavia la RAI — nel 
momento in cui ha dovuto prendere atto 
della mole di richieste che le erano perve
nute — compresa una delìbera della com
missione parlamentare di vigilanza — per 
la ripresa della rubrìca, ha collocato «Di 

tasca nostra» al posto di «Dossier», per di 
più in un erario «punitivo» per la trasmis
sione e per i telespettatori. E una scelta che 
si inserisce in una logica sciagurata, in base 
•Ila quale la RAI si illude di vincere il con
fronto con le TV private combattendole sul 
loro medesimo terreno — film e telefilm — 
relegando a orari impossibiìi tutte le rubri
che di approfondimento, le inchieste, i ser
vizi sui grandi temi che agitano la società. 
È una strategia suicida, perché non ha sal
vato la RAI — specialmente RAI 2 — da 
una perdita progressiva di ascolto e che, 
soprattutto, ha profondamente deteriorato 
l'immagine del servizio pubblico. 

Del resto le proteste non si sono fatte 
attendere. Basta citare — tra gli altri — un 
documento dei lavoratori della GTE (a-
zienda del settore telecomunicazioni) di 
Milano, che hanno chiesto lo spostamento 
della trasmissione in uà orario più accessi
bile al maggior numero possibile di utenti 

Antonio ZoRo 

MASTELLO*! «BLASFEMO» PRETESTO PER BLOCCARE LA OMETTA 018UT2 — A PAG. 10 

Dopo il «no» 
del Comitato 

Peri 
Bronzi 

di Riace 
c'è una 

legge da 
applicare 
E davvero stupefacente 

che nonostante 11 netto e 
preciso parere negativo e-
spresso dal Comitato na
zionale per I beni archeolo
gici (che non è una qualun
que commissione di esper
ti, ma è un organo che è 
espressamente previsto, 
nella sua composizione, 
nelle sue funzioni, nel suol 
poteri, dalla legge Istituti
va del Ministero per 1 Beni 
culturali e ambientali) si 
continui a discutere del 
possibile In vlo a Los Ange
les del bronzi di Riace co
me di una -decisione poli
tica* che dovrà essere pre
sa dal governo e che non 
può essere condizionata 
dal -giudizio tecnico» del 
Comitato. Che cosa signi
fichi, In questo caso, deci
sione politica, ci è In verità 
poco chiaro: non è come se 
si dicesse che l'opportunità 
di sottoporre o meno una 
persona a un Intervento 
chirurgico dipende da una 
-decisione politica*. Indi
pendentemente dal parere 
nettamente negativo e-
spresso concordemente da 
medici? 

Afa ciò che è ancor più 
stupefacente è che In tutta 
questa discussione si fìnga 
di dimenticare che ci sono 
precise disposizioni legi
slative che regolano llnvio 
all'estero di opere d'arte. E 
se il governo può anche 
considerarsi non vincolato 
dal parere —pur così auto
revole e impegna tlvo — del 
Comitato di settore, quan
do Invece si tratta dì una 
legge (e finché questa non 
sia modificata dal Parla
mento) esso ha solo II do
vere di darle applicazione. 

La possibilità di manda
re all'estero opere d'arte 
per esposizioni, è infatti di
sciplinata dalla legge n . 
328 del 2 aprile 1950. Essa 
Innanzitutto stabilisce, al
l'art. 1, che l'invio di tali 
opere all'estero deve essere 
limitato al caso di Iniziati
ve di -alto Interesse cultu
rale* (e già a questo riguar
do vi sarebbe molto da di
scutere); ma soprattutto 
subito dopo aggiunge, nel 
comma seguente che esono 
in ogni caso esclusi dall'In
vio all'estero quel gruppi 
di opere che costituiscono 
Il fondo principale o una 
determinata ed organica 
sezione di un museo— non
ché le opere, specialmente 
l dipinti su tavola o le ope
re di grandi dimensioni, 
che possono subire danno 
nel trasporto o nella per
manenza In condizioni 
ambientali sfavorevoli: 

Credo che sia per tutti e-
vldente che l due guerrieri 
di Riace rientrano proprio 
in questa categoria di ope
re non trasportabili: sia 
perché costituiscono 11 
gruppo statuario di mag
gior valore artistico e di 
più riconosciuta notorietà 
conservato nzl museo di 

. Reggio Calabria e ne costi
tuiscono perciò d i fondo 
principale»; sia perché, co
me ha Indicato 11 Comitato 
di settore, 11 loro trasporto 
comporterebbe rischi non 
preventivabili e comunque 
assai gravi. Per questo U 
governo non ha, In questo 
caso, alcuna scelta discre
zionale da compiere: ha so
lo il dovere di applicare la 
legge e quindi di comuni
care agli organizzatori del
le Olimpiadi (senza che ciò 
possa apparire In alcun 
modo come una scortesia) 
che In base alle disposizio
ni della legge Italiana e te
nu to conto del rischi che 11 
trasporto In altro ambien
te comporterebbe, I due 
bronzi di Riace non posso
no essere Inviati a Los An
geles. Che II governo pass» 
non attenersi alla legge è 
ipotesi da non prendere 
neppure In considerazione 
data lagravità del caso che 
si configurerebbe: cadono, 
perciò, le ragioni di tante 
artificiose polemiche dt 
questi giorni 
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